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No, è De Mita 
ad essere 
tornato indietro 
MIRO FASSINO 

comunisti digrignano i denti, si ritraggono dal 
confronto istituzionale per arroccarsi nell'op
posizione dura, credono di superare la sconfit
ta elettorale con la polemica facile ecco qui 
un nuovo escamotagi8 la"'° propagandistico, 
quanto ridicola con cui De Mita e la De cerca
no - loro si - di mascherare le loro ambiguità 
e contraddizioni Stiamo ai fatti Non può dav
vero essere dimenticato che De Mita e la De 
hanno sostenuto per mesi - anche In polemica 
con altri settori del pentapartito - la necessiti 
di dare alle riforme istituzionali una imposta-
liane «costituzionale* non gii materia vinco
lata a posizioni precostltulte di maggioranza di 
governo, bensì terreno di confronto aperto tra 
tutti j partiti che siedono in Parlamento Perii-

E) la nomina di un ministro per le riforme 
lltuzionali - su cui non solo noi sollevammo 

qualche perplessità - venne giustificala con 
l'esigenza di stabilire un rapporto più ravvici* 
nato e più corretto con i gruppi parlernenteri 
di tutti I partili Poi, con l'intesa di governo, i 
venuto un accordo di maggiorana sull'Intera 
materia Ma anche in questo caso, nelle di
chiarazioni programmatiche e rielle successi
ve repliche in Parlamento, De Mita pose l'ac
cento su una Intesa più vasta rispetto a quella 
della maggioranza e sulla contestualità del
l'Impegno riformatore su più fronti. Oggi, Inve
ce, si insiste per una ristretta logica di maggio
ranza e per la riduzione delle riforme ad un 
Knto solo' I regolamenti e II vóto segreto Chi 

cambiato decisamente opinione è dunque 
l'on, De Mita e II suo partito 

Questa elementare verità non può estere 
rovesciata con gli Insulti non nostri, ma suol, 
•n De Mita, che perfino nel suo viaggio negli 
Stati Uniti con parole infelici ha voluto offen
dere |l Pel dlm«ntKjind«fche, almeno quando 
* in visita di Stato, jm preeJdMtfdel[Comlglo 
r«iUd<^w di attewrsl ad elementari regole 
dl i lJfroWrrettez»5 * T 

Istituzionali, che tono per noi una priorità con 
cui superare la crescente contraddizione ma-
nitestatasl In quatti anni {ira la dinamicità della 
modernizzazione economica e sociale del 

Ee li incapacità dell'attuale sistema polì-
tltuzionale di governarla e dirigerla. En
tra la questione del voto segreto e ad 

a subordinare le alti» ritortile *, perciò, 
da ogni logica, Anche perche batterebbe 
nènie dare applicazione alla massima an

tica che recita che «di Un istituto di cui ti fa 
«buio, non « vietato fate buon tuo». E, dun
que, ai razionalizzi e ti riformi pure il voto 
segreto per renderlo uno linimento utile e 
coerente con l'attività del Parlamento, Il punto 
vero «altro una riforma del regolamenti parla
mentari non può davvero estere separata dalla 
riforma del Parlamento SI vuole mantenere 
l'attuale assetto delle Camere? Oppure lo si 
modifica, rldeflnendo le funzioni di ciascuna? 
Oppure si patta ad un sistema monocamera
le? Oppure si «(fianca ad una Camera legislati
va un Senato delle Regioni? E quale rapporto 
ai stabilirà ira II nuovo Parlamento e l'insieme 
dei poteri politico-amministrativi locali? 

d è evidente che le forme, i tempi, I modi con 
cui ti disciplineranno e regolamenteranno I 
lavori parlamentari saranno determinati dalla 
forma che assumeri il nuovo Parlamento rifor
mato Chi invece antepone I regolamenti a tut
to, rivela che in realtà quella e l'unica •rifor
ma» che lo interessa e vanifica cosi ogni possi
bilità di una vera riforma del sistema politico 
che restituisca al Parlamento credibilità e fidu
cia Il che può essere anche lecito, ma occorre 
avere la faccia di sostenerlo 

«Così ho scoperto 
che l'acqua 
ha una memoria» 

noMro «ASSOLI 

SU ROMA «No, nessuno mi 
ha telefonato per esprimermi 
solidarietà Ma IP sono un ere
tico che ha fatto una scoperta 
incomprensibile» Cosi com
menta Il giorno dopo II dottor 
Benvenute, lo scopritore del
la «memoria dell'acqua» Cioè 
di un lenomeno per ora in-
«piegabile che ha destato la 
curiositi nell'opinione pubbli
ca di lutto il Tiondo la possi
bilità di diluire ali infinito del
le sostanze nell'acqua pura 
senta che queste perdano la 
loro capaciti di agire E la 
grande rivincita della medici
na omeopatica, basata appun
to sulla diluizione ali Infinito 
di sostanze e proprio per que
sto dlchlarta fasulla dalla 
scienza ufficiale Ora gli 

Omeopati sono felici e finan
ziano la ncerca di Benveniste 
Ma gli scienziati di tutto il 
mondo esprimono diffidenza, 
Incredulità addirittura irrisio
ne E lui, Benveniste, ribatte 
«Sono Ideologici, non voglio 
no essere schiavi del fatti» E 
Intanto propone sogni «Un 
giorno I uomo potrebbe fare 
molecole di sintesi a partire 
dalle caratteristiche fisico chi
miche osservate nelle alte di 
luizioni Potremo domani in 
questo modo trasportare 
istantaneamente il nostro 
doppio elettromagnetico al
l'altro capo del mondo o su 
un altro pianeta SI potrà un 
giorno, a partite dall informa 
zlone passante sotto il Pont 
Neuf di Parigi pescare un pe
sce elettromagnetico senza 
spine» 

10 SCISMA DEL XX SECOLO L'arcivescovo ha respinto l'ultimo appello del Papa 
. _ _ „ . „ , _ « _ _ _ _ _ «Combatto il progressismo e il marxismo» 

ir_i 
consacra i vescovi 

Il Vaticano lo scomunica 
Econe, ore 11,40, si consuma lo scisma del XX 
secolo, il primo ad essere trasmesso in diretta tv. 
Mentre le immagini di Lefebvre si diffondono in 
tutto il mondo, in Vaticano scatta la scomunica «E 
fuori dalla Chiesa», ha dichiarato il portavoce della 
Santa sede. Per Giovanni Paolo II è stata la giorna
ta più lunga e dolorosa. Niente tristezza, invece, tra 
i seguaci del monsignore radunatisi a Ecòne. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ANNAMARIA OUAQAQNI 

•»• ECONE li dato e tratto, 
non si torna più indietro Lo 
scisma si è consumato ufficiai 
mente quando monsignor 
Marcel Lefebvre ha imposto le 
mani guantate di bianco sul 
capo dell inglese Richard Wìl-
liamson per consacrarlo ve
scovo La scena ti è poi ripe
tuta altre tre volte Cosi sono 
stati consacrali anche lo sviz
zero Fellay, il francese Titsier 
de Mallerais e lo spagnolo De 
Oallarrela. Il grande giorno, 
una cerimonia fastosa di quasi 

Si ore al cospetto di circa 
ecimlla fedeli, è Iniziato 

mentre monsignore attraver
sava una (olla plaudente, ac
compagnato dalla musica del
la Vandea cattolica Le prime 
parale di Lefebvre sono per II 
Papa. Racconta che da Roma 
gli avevano offerto un'auto 

perchè raggiungesse subito la 
Santa sede, in modo da trova
re una soluzione ed evitare lo 
scisma Non prosegue, la folla 
applaude e ride Monsignore 
continua «Non siamo noi gli 
scismatici, riconosciamo rau-
toriti del Papa, ma abbiamo 
agito per uno stato di necessi
tà, per evitare la dissoluzione 
della Chiesa In questa Chiesa 
che tollera il liberismo, il co
munismo, il socialismo, il sio
nismo, proprio noi veniamo 
condannati E possibile? Allo
ra tutto è perduto • Non è 
Unita Lefebvre, in sostanza, la 
capire che la sua scella fu ad
dirittura profetizzata dalla Ma
donna nel corso di una appa
rizione pel diciassettesimo se

colo Allora la Madonna disse 
che sarebbe venuto un presu
le che nel XX secolo avrebbe 
evitato la dissoluzione «Non 
voglio dire • ha commentato 
Lefebvre rivolgendosi ai suol 
fedeli - che quell'uomo sono 
io, ma giudicate voi » 

Da Roma la Santa sede fa 
subito sapere che il riferimen
to allo stato di necessiti è im
proprio C erano tutte le con
dizioni per trovare un com
prometto Un accordo di 
massima era già stato raggiun
to Ad agosto Lefebvre avreb
be potuto anche consacrare 
un vescovo E Invece ha prefe
rito stracciare quell intesa, 
procedere per la sua strada 
•Sia monsignor Lefebvre, sia I 
quattro vescovi da lui consa
crali • spièga 11 portavoce deli 
la Santa sède, Navarro-Vela » 
sono fuori dalla Chiesa cattoli
ca apostolica romana» A quel 
punto era gli scattata la sco
munica «latae sententlae» Il 
vescovo cattolico di Sion, in 
Svizzera, ha intanto inviato un 
telegramma al Papa per espri
mergli la propria tristezza per 
il fatto che «le ordinazioni epi
scopali illecite abbiano luogo 
nel territorio della mia dioce
si» 

ALCESTE SANTINI A M O N A S 

Cortei 
Paula Cooper 
non vena 

Paula Cooper (nella foto) non verrà giustiziata Le decisio
ne è delle Corte suprema ttatunltense che ha «labilità di 
annullare trenta pene capitali, per altrettanti condannati 
che avevano commetta I delitti quando erano minorenni. 
La Corte suprema ha altresì deciso di dare II via libera.ad. 
una serie di istruttorie penali molto imbarazzanti per l'am
ministrazione Reagan, come l'Irangate o l'inchiesta tuli 
ministro della Giustizia 

Megaconcerto 
a Bologna 
il 16 luglio 
per Mandela 

A MOINA 4 

Megaconcerto II 1$ luglio 
In piazza Maggiore e Bolo
gna, in occasione del set
tantesimo compleanno di 
Mandela, il leader sudafri
cano da 25 in carcere. Dal
le 18 e fino a notte inoltrata 
compietti musicali africani 

si alterneranno nel corto della manifestazione organizzata 
dal comitato antiapartheid in collaborazione con Cgil, Cisl 
e Uil, Regione, Provincia e Comune Gino Paoli e Gegè 
Telesforo saranno I presentatori A MSINA 3 

«Carceri 
d'oro», 
la De tenta 
un rinvio 

Bagarre sulle «carceri d'o
ro», Proprio quando le 
commistione Inquirente 
doveva decidere di sotto
porre all'esame delle Ce
lliere riunite le posizioni de-

^ gli ex ministri «elio Derida. 
•»»»»»»»—'—•»••«•>•••••••• Franco Nicolazzi e Vittori
no Colombo 1 commissari de hanno chiesto che venga 
ruttò sospeso per approfondire le Indagini I comunisti 
tono insorti, mentre lo stetto prendente dell'Inquirente, 
Egidio Sterpa, ti e opposto fermamente. Se ne nparlerà 
"W1 A PAGINA t 

Contratto 
atomailsti 
Raggiunto 
l'accordo 

Ieri mattina è itale 
l'Ipotesi di accordo, 
nuovo contratto di ' 
dei giornalisti. Lacan 
ti pronuncerà con uni 
rendum entra J 20 lu.^., 

_ _ _ _ L'aumento retributivo per») 
wmm^^^^^mmm^ redattore ordinario e di 
530mlla lire lorde nel triennio'88-'90 La giunta esecutiva 
del sindacato parta di risultato «pia che soddisfacente»; di 

e luoddisfatione» è 11 giudizio dei 
APAqiNAtl 

Il Rostro direttore neljô  stabilimento di Campi durante lo ftàpQMi 

Genova contro Ut piano Fittskfer 
«E' una battaglia nazionale» 
A Genova, nel giorno dello sciopero, l'incontro 
con gli operai dello stabilimento di Campi che 
Finsider e governo vogliono chiudere e demolire. 
C'è esasperazione ma anche grande disponibilità a 
discutere, Sono i ministri che non sanno cosa dire, 
che non riescono ad offrire nessuna seria alternati
va produttiva; al posto delle acciaierie vorrebbero 
costruire due supermercati. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GERARDO CHIAROMC*rri 

t v GENOVA Scioperano gli 
operai dell'ltalsider di Campi, 
sostenuti dalla mobilitazione 
di tutti I lavoratori dell indu
stria genovese Ma il governo 
fa Unta di non sentire e rinvia 
a data da destinarsi un appun
tamento con il sindacato e le 
istituzioni della città fissato or
mai da mesi Campi, dice II 
plano Finsider, deve chiudere 
e i suoi operai cancellati Ma 
loro, i diretti interessati, non si 
rassegnano In una nunione a 
tratti drammatica e è chi parla 
di scelte non a carattere indu
striale, ma geopolitico che si

gnifica chiudere a Genova per 
tenére aperto a Napoli Le cri
tiche non risparmiano neppu
re Il Pei Qualcuno $1 dice di
sposto anche a fare le «barri
cate» Ma il rifiuto del piano 
Finsider, la denuncia del fatto 
che |n pochi anni a Genova si 
è distrutta non una spia fabbri
ca ma un complesso di attività 
siderurgiche di alta qualità, 
l'indicazione precisa dei tanti 
erron di gestione commessi, 
non impediscono alla fine 
i assunzione di un generale at
teggiamento di grande ragio
nevolezza Nessuno sostiene 

che le cose debbano rimane
re come sono, c'è la disponi-) 
bllità a verificare senza pregiu
diziali ipotesi di reindustrializ-
zazlone . 

Ma quali sono queste possi-
bili ipotesi? Nessuno è in gra
do di dirlo, non i dirigenu del
la fabbrica di Campi, non 
quelli della Finsider L'unica 
prospetuva che sta venendo 
avanti, sembra incredibile, e 
quella della costruzione di 
due supermercati sulle mace-
ne del vecchio stabilimento E 
quanto governo e enti pubbli
ci sono in grado di offrire a 
una città che negli ultimi cin
que anni ha peno 20mlla la
voratori nell'industria e altri 
20mila nel trasporti (quelli na
vali inclusi) Genova rischia un 
degrado produttivo e sociale, 
grandi capacità professionali 
di operai e tecnici possono 
essere irrimediabilmente di

strutte. 
C'è una battaglia per IO svi

luppo da tare. Ma le giunte di 
centrosinistra che governano 
Comune e Regione non sem
brano propria In grado di con
durla Cosi |a lotta dei lavora
tori risulta indebolita. 

È però evidente che si è 
aperta una grande questione 
nazionale, che riguarda Geno
va come Bagnoli Bisogna 
cambiare il piano Finsider, da
re una prospettiva a tutta la 
siderurgia italiana pubblica e 
privata. Devono poterne di
scutere il Parlamento e I sin
dacar* Si dovrà cambiare ma 
a patto che i piani di reindu-
stnalizzazione siano cote te-
rie, in Liguria, in Campania, a 
Taranto, ovunque La respon
sabilità compete ceno «Irte 
Finsider, ma soprattutto al go
verno, al suoi ministri e al pre
sidente del Consiglio 

PAOLO SALETTIA M O I N A 11 

Il voto della maggioranza alla Camera 

Per gli F16 a Crotone 
un sì senza condizioni 
Sit-in in piazza Montecitorio, proteste dei pacifisti, 
richiami dei vescovi pugliesi. La maggioranza ha 
cancellato tutto, con un «sì» compatto (solo 15 
defezioni nello scrutinio segreto) alla ratifica della 
decisione di accogliere in Calabria, senza condi
zioni, i cacciabombardieri americani F16 che la 
Spagna e altri paesi Nato non vogliono. L'opposi
zione comunista motivata da Pajetta. 

GUIDO DELL'AOUiLA 

gfj ROMA. È passata con 298 
voti favorevoli, 196 contrari e 
24 astenuti 0 missini) la scelta 
di accogliere in Italia, nella 
base di Isola Capo Rizzuto, I 
cacciabombardieri americani 
F16 Per II no si sono pronun
ciati i deputali comunisti, i 
verdi, la Sinistra indipenden
te. Dp e i radicali Nel voto 
segreto si sono ridotti a una 
pattuglia simbolica quegli 
esponenti della maggioranza 
che hanno firmato vari appelli 

Sr la pace e la distensione, 
| stesti socialisti hanno vota

to conw una risoluzione «su
bordinata» del Pel che pure 
raccoglieva le Indicazioni 
espresse in aula da lagorio 
«A quanto pare governo e 
maggioranza non vogliono 
prendere impegni per le trat
tativa sul disarmo», ha denun
ciato Napolitano Severa an
che la critica di Paletta. «Chi 
paria di dovere atlantico finge 
di ignorare i rifluii di Spagna, 
Portogallo e Grecia». 

A MOINA 6 

Rapporti 
sessuali 
* * s » T ^ r t a t e s t ] É T «4taavejtattevaf> 

tra riiinQri 
De battuta 

tJB ROMA. Legge sulla vio
lenza sessuale, nell'aule del 
Senato De battuta aul proble
ma del minori. I rapporti fra 
adolescenti non saranno con
siderati violenza presunta. Su 
quatto tema significativa con
vergenza delle Ione laiche e 
di sinistra. L'intervento perso
nale di De Mita sul ministro 
Vassalli non è stato sufficiente 
per mantenere unita la mag
gioranza di governo. La vota
zione è proseguita in seduta 
notturna per esaminare II ca
pitolo degli abusi sul coniuge. 

A P A t M A ? 

A PAGINA 14 

Atterrare? Macché, è tardi... 
( • REGGIO CALABRIA Mez
zanotte e quarantanove minu
ti della notte tra martedì e 
mercoledì «Dalla torre di 
controllo dell aeroporto di 
Reggio Calabna - spiega il co
mandante del volo Ali Bm 314 
- ci dicono che abbiamo 11 
minuti di tempo per atterrare, 
ma che non ci aspetteranno 
un secondo di più Alluna 
smontano Chiedo di poter 
scendere da nord per rispar
miare qualche minuto, ma le 
apparecchiature che control
lano quella rotta sono sfascia
te Perderemo qualche minu
to di più ma tentiamo lo stes
so e faremo di tutto per farce 
la» Subito dopo i passeggeri 
hanno avvertito II rumore del 
I apertura del carrello Ormai 
i aereo è a poche centinaia di 
metri sul mare con il muso 
puntato verso l'inizio della pi 
sta «Era propno là sotto - rac 
conta Lillo Manti consigliere 
regionale de della Calabria, 
uno dei passeggeri- La vede 
vamo ormai adocchio nudo 
due file lunghissime di lampa 
dine Ho pensato che, seppu
re con quattro ore di ritardo, 

A Reggio Calabria, nella notte tra martedì e merco
ledì si è sfiorata la tragedia. Il volo Ati Bm 314, 
partito da Roma inizia la manovra di discesa. Dalla 
torre di controllo, all'improvviso, s o n o state spen
te le luci della pista e d interrotti i collegamenti 
radio. Motivazione, gli assistenti di volo all'una di 
notte staccano. Cosi l'aereo è costretto a una re
pentina impennata per riprendere quota. 

ALDO VARANO 

saremmo riusciti a scendere» 
Poi, ali improvviso laero 

porto sparisce ed I contatti ra 
dio si interrompono brusca 
mente È1 una esatta 1 orario 
in cui alla torre di controllo 
dell aeroporto reggino, aper 
to soltanto 17 ore al giorno, si 
smonta Per fare atterrare lae 
reo basterebbe una manciata 
di minuti sopra ci sono anche 
ammalati e bambini Ma I ae
roporto viene Inesorabilmen
te Ingoiato dal buio II De 9 fa 
un guizzo verso 1 alto autnen 
tando di velocità Sono attimi 
tenibili Rumore e velocità, 
improvvisi ed inaspettati, se
minano la paura Qualcuno si 

sente male «Per fortuna -
continua Manti - è stato sub! 
to chiaro che ci alzavamo» 
Obiettivo Lamezia 140 chilo
metri più in là 

«Tra I passeggeri - testimo
nia Ettore Palmieri, docente 
di procedura penale ali uni
versità di Messina - e era una 
coppia matura lui ingessato 
fino al collo, lei sulla sedia a 
rotelle» 

Già la notte prima lo stesso 
volo partito con quasi quattro 
ore di ritardo, aveva trovato 
sbarrato I aeroporto ed era fi 
rato a Lamezia Ma martedì 
notte è stato peggio Ad un 
passo dalla tragedia, per ra

gioni che appaiono incom
prensibili ed inquietanti «Un 
autista della ditte dei pullman 
che hanrio curato il servizio 
tra Lamezia e Reggio - dice 
Manti - ha rivelato che l'Alita-
lia aveva prenotato a mezza
notte» Insomma, quando 
I aereo è stato fatto partire da 
Roma si sapeva già che non 
avrebbe atterrato a Reggio 

Da Roma l'aereo era partito 
con enorme ntardo I viaggia
tori che si sarebbero dovuti 
imbarcare alle 20,30 si sono 
visti scavalcare da tutti gli altn 
voli Rimasti soli nella grande 
sala di Fiumicino si tono sen 
liti dire che uno sciopero ave
va bloccato il rifornimento di 
carburante LAIitalia non pò 
leva non sapere che a Reggio 
ali una di notte la torre di con
trollo chiude Ali arnvo a La-
mezia è nesplosa la protesta 
contro questa specie di rou
lette russa giocata con la can
na puntata sulle tempie dei 
passeggeri I parlamentan ca
labresi del Pei hanno annun
ciato una iniziativa in Parla
mento 

Alle assise Pms interviene a sorpresa Gorbaciov 

Conferenza senza tabù 
Delegato attacca Gromiko 

Afanasiev ed Arbatov» <J • 
due membri del Potiti 
terzo direttore della «Pi 
l'ultimo consigliere di I 
estera) Tutti accomunati de 
un'accusa, essere stati corre-

Dopo tre giorni di dibattito, Gorbaciov aggiusta il tiro. 
Parla per riportare il discorso sulla linea «di centro» 
che era andata perdendosi fra tensioni e polemiche. 
Ma i colpi di scena si susseguono, clamorosi. Un 
delegato di provincia, senza peli sulla lingua, attacca 
Gromiko, il capo dello Stato, per aver appoggiato sponsabiii della politica di 
Breznev. Un altro, il direttore di «Ogoniok. consegna S S n ™ ! ? ^ ^ * * ! ! 
alla presidenza i nomi di quattro delegati corrotti. r idramma, dr^quamìoii 

direttore di •Ogoniok. Koro-
tic, viene chiamato alla tribu
na per spiegare le accusa di 
corruzione nei confronti di al
cuni delegati pubblicale tu) 
suo giornale L'articolo, spie
ga Korotic, e stalo ispirato dai 
giudici Gdlian e tvanov. che 
hanno condotto l'ii ' 

GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 
tra MOSCA Un colpo a sini
stra, contro coloro che, come 
I economista Abalkm, vorreb
bero spingersi troppo avanti 
Un colpo a destra, con la naf-
lermazione che non si tornerà 
«a quei vecchi mmetodi di cui 
dobbiamo liberarci perchè ci 
porterebbero dritti all'appro
do che ha portato 11 paese in 
queste condizioni» Corba 
clov ha ntenuto opportuno a 
questo punto, intervenire dal
la tnbuna della conferenza 
perché il dibattito non si di

sperda, perchè le linee che ne 
escono non ti dimostrino 
troppo divergenti Ma, certo, 
la tensione non si smorza. 
«Tutti devono rispondere su 
tutto, e personalmente», at
tacca Melnikov, un delegato 
di provincia Ma dove vuole 
andare a parare? «Mi nlensco 
al compagno Gromiko, al 
compagno Solomenzev, ad 

sulla mafia dell'Uzbekistan. «I 
nomi dei delegati acculati di 
corruzione non li ho pubblica
li, ora li consegno a voi», dice 
Korotic, e depone un foglio 
sul tavolo della presidenza. 

APAGWABSAVIOUAPAIMNA1 


